
Da inizio scuola contagiati
solo un migliaio di studenti
I dati. Si è malato l’1,5% della popolazione scolastica. L’assessore Bisesti: «Le classi finite in quarantena sono state 
674, il 25% di queste hanno registrato più di un caso. Il picco c’è stato in novembre con 289 classi in quarantena»

UBALDO CORDELLINI

TRENTO. Si è fatto un gran parlare 
della scuola, accusata di essere il 
moltiplicatore dei casi di Covid 
19. Per settimane la scuola e tutto 
quello che ci gira intorno, a parti-
re dai trasporti pubblici, sono sta-
ti indicati come il principale fat-
tore che ha portato alla seconda 
ondata. Poi, arrivano i dati nudi e 
crudi che dimostrano come i casi 
nella scuola siano stati limitati e, 
in gran parte, dovuti al contagio 
familiare. L’assessorato all’Istru-
zione ha fatto il conto degli stu-
denti contagiati al 14 settembre e 
ha visto che il numero non è poi 
così alto così come si potesse pen-
sare. Si parla di poco più di mille 
studenti.  Infatti,  come  spiega  
l’assessore  all’Istruzione  Mirko  
Bisesti, «fino alla settimana scor-
sa le classi finite in quarantena so-
no state 674, in questi giorni ce 
ne sono state alcune altre, ma po-
che rispetto ai mesi di ottobre e 
novembre, quando la scuola su-
periore era ancora in presenza. Il 
25% delle classi ha fatto registra-
re più di un caso. Per questo la 
somma stimata è di poco più di 
mille studenti contagiati. Questo 
ci dice che il numero di casi è co-
munque limitato, intorno ai mil-

le ragazzi positivi. Questo vuol 
dire meno intorno all’1,5% della 
popolazione scolastica, conside-
rando che gli studenti in tutta la 
Provincia sono più di 70 mila stu-
denti. Una quota tutto sommato 
contenuta  che  mostra  come  i  
protocolli  della  scuola  abbiano  
retto bene. In molti casi ci è stato 
anche segnalato che gli studenti 
si sono contagiati in famiglia e 
non a scuola e questi dati sembra-
no dimostrarlo». 

I numeri dicono anche il nu-
mero maggiore di casi si è regi-
strato alla scuola superiore con 
479 classi finite in isolamento. Al-
le medie il numero di classi per le 
quali è stata attività la quarante-
na è molto inferiore: 83. Poi alla 
primaria e alla scuola per l’infan-
zia i numeri sono stati ancora in-
feriori, questo anche consideran-
do il fatto che per arrivare all’iso-
lamento di una classe alle prima-

rie o alle medie è necessario più 
di un caso in contemporanea. 

Il picco massimo si è registrato 
l’11 novembre con 289 classi in 
quarantena poi, con la didattica a 
distanza alle superiori si è arriva-
ti ai numeri di questi giorni con 
poco più di 60 classi in isolamen-
to in contemporanea. Il numero 
dimostrato di contagi a scuola è 
molto basso. Si tratta di pochi ca-
si. Per questo Bisesti spiega che si 
poteva ripartire da lunedì: «Ab-
biamo dimostrato che il nostro si-
stema ha retto bene. Abbiamo co-
munque voluto fare una scelta di 
prudenza in considerazione del 
fatto che sotto Natale potessero 
aumentare i casi e quindi si è de-
ciso di riaprire il 7 gennaio come 
previsto  dal  Dpcm  Conte,  ma  
prevederemo  flessibilità  sulla  
quota di  didattica un presenza 
che il decreto prevede al 75%».
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I dati. Per l’Istituto
superiore di sanità 
il nostro Rt è di 0,89
Ieri dieci morti

• Il contagio a scuola è stato contenuto

HANNO DETTO

I SINDACATI

«Si deve risolvere
il problema
del trasporto
pubblico»

TRENTO. Il report dell’Istituto su-
periore di Sanità sull’andamen-
to dell’epidemia di Covid-19 in 
Italia pubblicato ieri rivela che 
la situazione è in miglioramen-
to, anche se la circolazione del 
virus Sars-CoV-2 resta sostenu-
ta in tutte le Regioni italiane, e 
16 di esse sono oltre la soglia cri-
tica per quanto riguarda l’im-
patto sul Servizio sanitario na-
zionale.

L’Istituto superiore di sanità, 

tuttavia, ha acceso un faro su 
cinque  regioni  in  particolare  
nelle quali il rischio di contagio 
è giudicato ancora alto. Si tratta 
di Emilia Romagna, Provincia 
di  Trento,  Puglia, Sardegna e  
Veneto. Nella nostra provincia, 
in particolare, l’indice di conta-
gio (Rt) viene indicato in 0,89, 
mentre nel Veneto è pari a 1,01.

Per quanto riguarda il moni-
toraggio di ieri, la notizia positi-
va riguarda i ricoveri in ospeda-
le che scendono da 479 a 458, 
confidando che l’inversione di 
tendenza (ieri le dimissioni so-
no state superiori ai ricoveri: 45 
le prime contro 30 nuovi ingres-
si) prosegua anche nei prossimi 

giorni. Ma ci sono altri dati, nel 
rapporto odierno dell’Azienda 
provinciale per i servizi sanita-
ri, che purtroppo impongono 
di mantenere molto alta la guar-
dia. Fra questi il numero di de-
cessi e quello dei positivi.

Sono infatti 10 i nuovi lutti 
causati dal Covid-19: metà uo-
mini e metà donne, la vittima 
più giovane aveva 61 anni, quel-
la più anziana 96. L’età media 
calcolata in base all’anagrafe de-
gli ultimi deceduti è di 84 anni. I 
nuovi positivi ai test molecolari 
sono 160. A questa cifra si af-
fianca quella dei positivi emersi 
dagli ultimi antigenici effettua-
ti: sono 387 nuovi casi.

Altri dati che si ricavano dal 
bollettino riguardano la classifi-
cazione dei  positivi:  153 sono 
asintomatici e ben 355 paucisin-
tomatici,  malati  al  momento  
con ridotte conseguenze che so-
no seguiti a domicilio. Nell’am-
bito delle RSA invece si contano 
23 nuovi  contagi,  fra  ospiti  e 
operatori. Dei 458 pazienti at-
tualmente ricoverati negli ospe-
dali trentini, 47 sono in rianima-
zione.  Ma  ci  sono  anche  153  
nuovi guariti che portano il to-
tale a 14.697. Infine i tamponi: i 
molecolari analizzati ieri sono 
stati 2.675, gli antigenici 2.101.
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Esternalizzazione del servizio
di sorveglianza: protesta dei docenti

«
Il sistema ha retto. 
I positivi sono stati 

relativamente pochi e si 
sono contagiati fuori

Mirko Bisesti

• I sindacati con una nota uni-
taria di Cgil, Cisl e Uil chiedo-
no che si risolva il problema 
dei trasporti prima di riaprire 
la scuola in presenza: «Il ritor-
no in aula deve andare in pa-
rallelo con un potenziamento 
dei mezzi. In caso contrario si 
rischia di richiudere a breve e 
sarebbe una grave sconfitta. 
Riaprire la scuola in presen-
za per tutti gli studenti è una 
priorità assoluta. Proprio per 
questa ragione da qui al 7 
gennaio non sono ammesse 
sottovalutazioni né leggerez-
ze, soprattutto nella riorga-
nizzazione del trasporto pub-
blico. L’obiettivo deve essere 
riaprire per restare aperti, 
non certo per chiudere dopo 
un paio di settimane – sosten-
gono Andrea Grosselli, Miche-
le Bezzi e Walter Alotti -. Per 
questa ragione non si può 
correre il rischio di ripetere 
gli errori organizzativi di set-
tembre che hanno poi deter-
minato la didattica a distanza 
per tutti i ragazzi delle scuole 
superiori. Crediamo sia ne-
cessario riorganizzare il tra-
sporto pubblico, aumentan-
do il numero di mezzi per rag-
giungere l’obiettivo della ca-
pienza massima al 50 per 
cento. Se, come sembra, in 
un primo periodo il rientro in 
classe sarà graduale e dun-
que sarà più facile gestire la 
pressione sui trasporti, non si 
possono comunque evitare 
scelte indispensabili per au-
mentare corse e numero di 
mezzi. Come è chiaro la fine 
dell’emergenza sanitaria non 
è vicina», dicono i sindacati.

Il Trentino tra le regioni a “rischio alto”

• Il Trentino è monitorato dall’Iss

• Con una lettera indirizzata al 
consiglio provinciale, un grup-
po di insegnanti dell’Istituto 
comprensivo Trento 3 chiede 
all’assemblea di cancellare - in 
sede di votazione della mano-
vra di bilancio - il provvedimen-
to che prevede l’esternalizza-
zione delle attività di interscuo-
la comprensive della sorve-
glianza e della fruizione del ser-
vizio di mensa. «E’ evidente - 
spiegano i firmatari - che lo sco-
po di tale iniziativa della giunta 
provinciale non è né pedagogi-
co né didattico: lo scopo è mera-

mente di risparmio economico, 
già quantificato nell’ordine di 
dieci milioni di euro annui. Gli 
effetti immediati dell’esterna-
lizzazione del servizio mensa 
sarebbero quindi quelli di una 
ulteriore frammentazione 
dell’orario scolastico cui sareb-
bero sottoposti i bambini, affida-
ti ad una continua giostra di per-
sone diverse. In quelle due ore 
le maestre favoriscono il rispet-
to delle regole di convivenza e 
delle relazioni. Fanno educazio-
ne alimentare: insomma, non 
sono due ore vuote».
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